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La didattica per competenze 

In un’ottica di costruzione della competenze, la didattica 
tradizionale, basata prevalentemente sull’azione del 
docente, sulla trasmissione di conoscenze e sull’esercizio 
di procedure, permette al massimo di conseguire delle 
buone abilità. La competenza, invece, si vede e si 
apprezza in situazione, come “sapere agito”, capacità di 
reagire alle sollecitazioni offerte dall’esperienza, 
mobilitando tutte le proprie risorse cognitive, pratiche, 
sociali, metodologiche, personali.” 

– da La Didattica per Competenze, di Franca Da Re – PEARSON.



CURRICOLO 
PER 

COMPETENZE

Finalità del Curricolo

Sapere       Saper fare       Saper essere       



Competenze 

COMPETENZE sono la capacità dimostrata di utilizzare

le conoscenze, le abilità e le attitudini personali, sociali

e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e

nello sviluppo professionale e/o personale;

le competenze sono descritte in termine di responsabilità

e autonomia .SAPER ESSERE, ossia “l’utilizzazione

consapevole in un compito del proprio patrimonio

concettuale ristrutturato”.





LE COMPETENZE PER L’ESERCIZIO DELLA 
CITTADINANZA 



CURRICOLO 
SCUOLA 

INFANZIA 



Estratto da Il curricolo della scuola dell’Infanzia  

I discorsi e le parole 
3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

Parlare di sé utilizzando semplici parole 
Raccontare le proprie esperienze utilizzando un linguaggio 

comprensibile 

Raccontare le proprie esperienze utilizzando un linguaggio 

corretto 

Intervenire su richiesta dell’insegnante Intervenire su iniziativa personale attendendo il proprio turno 
Intervenire sapendosi attenere all’argomento attendendo il 

proprio turno 

Rispettare il turno di parola attendendo il proprio turno Rispettare il turno di parola attendendo il proprio turno Rispettare il turno di parola attendendo il proprio turno 

Formulare frasi semplici attendendo il proprio turno 
Formulare frasi complesse con l’utilizzo di connettivi 

attendendo il proprio turno 

Formulare un periodo complesso con l’utilizzo di nessi causali 

attendendo il proprio turno 

Esprimere con il linguaggio verbale i propri bisogni utilizzando 

un linguaggio corretto 

Esprimere con il linguaggio verbale propri ed altrui bisogni 

utilizzando un linguaggio corretto 

Esprimere correttamente con il linguaggio verbale bisogni, 

sentimenti e pensieri utilizzando un linguaggio corretto 

Nominare i materiali utilizzati utilizzando un linguaggio 

corretto 

Nominare correttamente i materiali utilizzati utilizzando un 

linguaggio corretto 

Nominare correttamente i materiali utilizzati e descriverne le 

funzioni e l’uso utilizzando un linguaggio corretto 

Nominare correttamente oggetti 
Usare parole appropriate per descrivere oggetti utilizzando un 

linguaggio adeguato allo scopo 

Utilizzare una struttura frasale complessa, per descrivere 

funzioni e caratteristiche degli oggetti, utilizzando un 

linguaggio adeguato allo scopo 

Riconoscere e nominare correttamente azioni semplici 
Descrivere correttamente le azioni che accompagnano il gesto 

del fare utilizzando un linguaggio adeguato allo scopo 

Descrivere, spiegare e motivare le azioni compiute utilizzando 

un linguaggio adeguato allo scopo 



CURRICOLO VERTICALE 

CURRICOLO SCUOLA PRIMARIA E 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO
con riferimento: 

• alle Competenze chiave europee

• alle Indicazioni Nazionali 2012 

• ai Nuovi scenari 2018

declinato nelle Abilità e micro-abilità di ogni 
annualità



SEZIONE A: Traguardi Formativi

Competenza chiave europea Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione 

Fonti di legittimazione Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 
18.12.2006
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e Nuovi scenari 
2018
D.L n.62 13.04.2017
D.M. n.742 3.10. 2017

Competenze specifiche di 
base

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione
comunicativa verbale in vari contesti;

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di
vario tipo;

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti
scopi comunicativi;

• Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di
funzionamento.

TRAGUARDI ALLA FINE DELLA 

SCUOLA PRIMARIA

TRAGUARDI ALLA FINE DEL PRIMO CICLO

Dalle Indicazioni nazionali 2012

Estratto da Il curricolo della Scuola Primaria 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA SCUOLA PRIMARIA
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA ITALIANA 
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012



ABILITA’
ABILITÀ indicano la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il SAPER FARE per svolgere compiti e risolvere problemi; le 
abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e 

l’utilizzo di metodi, materiali, attrezzature e strumenti). 

ABILITÀ ABILITÀ ABILITÀ ABILITÀ ABILITÀ

Fine classe prima scuola 

primaria

Ascolto e parlato

Prendere la parola negli 

scambi comunicativi 

(dialogo , conversazione 

,discussione,) intervenendo 

in modo pertinente.

Fine classe seconda scuola 

primaria

Ascolto e parlato

Fine classe terza scuola 

primaria

Ascolto e parlato

Fine classe quarta scuola 

primaria

Ascolto e parlato

Fine classe  quinta scuola 

primaria

Ascolto e parlato



MICROABILITA’
MICROABILITÀ indicano la capacità di applicare conoscenze e di utilizzare il SAPER FARE per svolgere SEMPLICI  
compiti e risolvere problemi; le micro abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e 
creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’utilizzo di metodi, materiali, attrezzature e strumenti). 

Micro abilità per la classe 

prima

Rispondere con 

comportamenti adeguati a 

richieste verbali : a una sola 

richiesta ,a due richieste 

sequenziali, a due richieste 

alternative, a una richiesta 

espressa in forma negativa.

Rispondere oralmente in 

modo adeguato a semplici 

domande concrete, con l’uso 

di nessi logici elementari, a 

domande sul contenuto di 

conversazioni e narrazioni, 

chiedere informazioni . 

Micro abilità per la classe 

seconda

Micro abilità per la classe terza Micro abilità per la

classe quarta

Micro abilità per la

classe quinta



CONOSCENZE 
CONOSCENZE sono il risultato della assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento; le conoscenze 
costituiscono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relativo ad un ambito di studio o di lavoro e sono 

descritte come teoriche o pratiche 

CONOSCENZE FINE CLASSE TERZA SCUOLA PRIMARIA

Principali strutture della Lingua italiana

Elementi base delle funzioni della lingua

Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali

…

CONOSCENZE FINE SCUOLA PRIMARIA



SEZIONE A: Traguardi Formativi

Competenza chiave Europea Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione 

Fonti di legittimazione
Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006
Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e Nuovi scenari 2018
D.L n.62 13.04.2017
D.M. n.742 3.10. 2017

Competenze specifiche di 
base

• Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

• Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

• Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi;

• Riflettere sulla lingua e sulle sue regole di funzionamento.

Estratto da Il curricolo  della Scuola Secondaria di primo grado 

COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
DISCIPLINA DI RIFERIMENTO: LINGUA ITALIANA
DISCIPLINE CONCORRENTI: tutte
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE FISSATI DALLE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO 2012
ITALIANO



ABILITA’
ABILITA’ ABILITA’ ABILITA’

Fine classe prima scuola secondaria di 
primo grado

Ascolto e parlato
• Ascoltare testi prodotti da altri, anche 

trasmessi dai media, individuando 
scopo, argomento, informazioni 
principali.

• Intervenire in una conversazione o in 
una discussione, di classe o di gruppo, 
con pertinenza e coerenza, rispettando 
tempi e turni di parola e fornendo un 
positivo contributo personale.

• Utilizzare le proprie conoscenze sui tipi 
di testo per adottare strategie 
funzionali a comprendere durante 
l’ascolto.

Fine classe seconda scuola secondaria di primo 

grado

Fine scuola secondaria di primo

grado



MICROABILITA’

Micro abilità classe prima

Comprendere il significato del 
messaggio (comunicazioni, 
spiegazioni, conversazioni, ...) 
selezionando le informazioni, 
individuando argomento, scopo
Individuare i dati essenziali 
espliciti e impliciti di un testo 
narrativo; i dati essenziali di un 
testo espositivo: argomento, 
parola-chiave, nessi logici, 
terminologia specifica e 
parafrasare; individuare la 
struttura essenziale del testo 
argomentativo; in un testo 
descrittivo separare i dati 
denotativi dai dati connotativi.

Micro abilità classe seconda Micro abilità classe terza



CONOSCENZE 
CONOSCENZE FINE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO Principali strutture grammaticali della lingua italiana.

Elementi di base delle funzioni della lingua.

Lessico fondamentale per la gestione di semplici. comunicazioni orali in contesti formali 
e informali.

Contesto, scopo, destinatario della comunicazione.

Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale.

Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo.

Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi.

Principali connettivi logici.

Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi.

Tecniche di lettura analitica e sintetica.

Tecniche di lettura espressiva.

Denotazione e connotazione.

Principali generi letterari, con particolare attenzione alla tradizione letteraria italiana.

Contesto storico di riferimento di autori e opere.

Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso.

Uso dei dizionari.

Modalità tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, 
ecc.

Fasi della produzione scritta: pianificazione, stesura, revisione.



Come costruisco un percorso didattico per 
competenze 



COME VALUTO LE COMPETENZE?

Estratto da LE RUBRICHE DI VALUTAZIONE DI PROCESSO 

PER UNITA’ DI APPRENDIMENTO

COMPETENZE 
CHIAVE DI 

CITTADINANZA

Descrittori Livelli

INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATODimensioni
1.IMPARARE A 
IMPARARE

Cognitiva 

1.1. L’alunno sa 
reperire informazioni

se guidato e 
stimolato 
dall’insegnante

con istruzioni e 
supervisione 
dell’insegnante  

in modo 
autonomo 

in modo 
autonomo,  
personale ed 
utilizzando una 
pluralità di 
fonti



Estratto da LE RUBRICHE DI VALUTAZIONE DI PRODOTTO 
PER COMPITO AUTENTICO

LIVELLI 

DIMENSIONI Descrittori INIZIALE BASE INTERMEDIO AVANZATO

1.COMPLETEZZA

L’alunno 
consegna un 
prodotto 
completo, 
sviluppato in 
tutte le sue parti, 
come da 
richiesta. 

se guidato e 
stimolato  

prodotto valido in 
parte, eseguito 
con la guida 

prodotto valido, 
eseguito con 
proprio 
contributo 

prodotto che 
sviluppa 
completamente 
la consegna 



Tabella della rilevazione 
competenze uscita 5 anni 



Estratto da

Rilevazione competenze in uscita Scuola Infanzia 
 

IC MANTOVA 1  
 

SCHEDA REGISTRAZIONE  
RILEVAZIONE COMPETENZE CHIAVE EUROPEE  

 
Alunni 5 ANNI INFANZIA  

 
Cognome……….......................................Nome………………..…………………  

 
M         F 

 
INDIRIZZO ______________________________________________ 

 
Scuola dell’ Infanzia di provenienza___________________________  

 
 
 
 
 
 
 



Estratto da

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE CHIAVE E DI 
CITTADINANZA

AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

Competenze chiave Competenze di Descrittori Indicatori Valutazione
europee cittadinanza

Livelli

Imparare a imparare Imparare ad Costruzione del Riconosce i propri pensieri, i propri stati d’animo, le proprie emozioni; utilizza

imparare sé: informazioni, provenienti dalle esperienze quotidiane (a scuola, a casa, con

comprendere i gli altri), in modo appropriato alla situazione.
concetti; Riconosce i propri pensieri, i propri stati d’animo, le proprie emozioni; utilizza

informazioni, provenienti dalle esperienze quotidiane (a scuola, a casa, con
Spirito di iniziativa e osservare ; gli altri), in modo corretto alla situazione.

imprenditorialità Sollecitato riconosce , nel complesso, i propri pensieri, i propri stati d’animo,
Progettare saper riflettere sui le proprie emozioni e utilizza informazioni, provenienti dalle esperienze

propri quotidiane (a scuola, a casa, con gli altri).

comportamenti; Guidato riconosce i propri pensieri, i propri stati d’animo, le proprie emozioni
e utilizza semplici informazioni, provenienti dalle esperienze quotidiane (a

saper prevedere. scuola, a casa, con gli altri).



GRIGLIA PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE DI PROCESSO

GRIGLIA PER LE OSSERVAZIONI SISTEMATICHE 

Descrittori

Alunni

Autonomia Relazione Partecipazione Responsabilità

E’ capace di 

reperire da solo 

strumenti o 

materiali 

necessari

E’ capace di 

usarli in modo 

efficace

Interagisce con 

i compagni

Sa creare un 

clima di 

serenità

Collabora, 

formula 

richieste di 

aiuto

Offre il proprio 

contributo

Rispetta i temi 

assegnati 

Porta a termine 

la consegna 

ricevuta



COME RACCOGLIERE I DATI DELLA VALUTAZIONE 
VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N.……   Titolo…………………………………..
COMPITO DI REALTA’  N…………….      Titolo: …………………………………..

CLASSE ……………………. Insegnante……………………. Data………………………

NOME alunno LIVELLO INIZIALE LIVELLO  BASE LIV.INTERMEDIO LIV.AVANZATO



 
 

 
 
 

                                                                      
 

   
 
 

 TABULAZIONE  DATI VALUTAZIONE DI  PROCESSO (UDA) E DI  PRODOTTO( COMPITO DI REALTA’) 

TITOLO UDA:  

DISCIPLINE COINVOLTE : 

PERIODO DI REALIZZAZIONE (PRIMO-SECONDO QUADR.):   

GRADO SCOLASTICO:  

PLESSO : 

INSEGNANTI : 

CLASSE/SEZIONE:   

TOTALE ALUNNI CLASSE  COINVOLTI:   

 

UDA COMPITO DI REALTA’ 

N. ALUNNI LIVELLO INIZIALE  N. ALUNNI LIVELLO … 

N. ALUNNI LIVELLO BASE N. ALUNNI LIVELLO … 

N. ALUNNI LIVELLO INTERMEDIO N. ALUNNI LIVELLO … 

N. ALUNNI LIVELLO AVANZATO N. ALUNNI LIVELLO … 

 

         Il Dirigente Scolastico 
                                                                                     dott. Roberto Archi 
 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO MANTOVA 1 

“LUISA LEVI”   

P.zza Seminario, 4 – 46100 MANTOVA 

Tel.: 0376/329409  

       E-mail: mnic82800q@istruzione.it 

           pec: mnic82800q@pec.istruzione.it 
Codice Univoco ufficio:  UF5AV6 

 

     Dirigente Scolastico: Dott. Roberto Archi 

 

 

 

 

 

COME TABULARE I 
RISULTATI DELLA 
VALUTAZIONE 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-
ND

http://biancosulnero.blogspot.com/2012/01/dislessia-suggerimenti-per-una-corretta.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/2.5/


CERTIFICARE LE 
COMPETENZE

D.M. 742 
3/10/2017

• PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA PRIMARIA E RIFERIMENTO ALLE 
COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

• PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
E RIFERIMENTO ALLE COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE



CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 





 

 

 

 

RUBRICHE GUIDA PER L’OSSERVAZIONE, LA 

VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE DELLE 

DIMENSIONI DI COMPETENZA DEL PROFILO  

SCHEDE DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE AL 

TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA E DELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

D.M. 742 DEL 03.10.2017 

 
 

 

PROFILO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA E RIFERIMENTO ALLE 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE 

 

 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO MANTOVA 1 

“LUISA LEVI”   

P.zza Seminario, 4 – 46100 MANTOVA 

Tel.: 0376/329409  

       E-mail: mnic82800q@istruzione.it 

           pec: mnic82800q@pec.istruzione.it 
Codice Univoco ufficio:  UF5AV6 

 

     Dirigente Scolastico: Dott. Roberto Archi 

 

 



Estratto da Rubriche di valutazione per la certificazione delle competenze in uscita Scuola 
Primaria e Scuola Secondaria di primo grado
Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione.

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di 
adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

D Livello iniziale C Livello di base B Livello intermedio A Livello avanzato
Usa la lingua italiana con un

semplice lessico, comprende
semplici parole e discorsi, se
guidato fa ipotesi sui significati.

Si sforza di esprimere e
comunicare agli altri emozioni,
sentimenti e argomentazioni
attraverso il linguaggio verbale
che utilizza in diverse semplici
situazioni comunicative.

Interagisce con i compagni
nel gioco e nel lavoro,
scambiando semplici
informazioni, opinioni, accordi.

Sperimenta con l’aiuto
dell’insegnante rime e
filastrocche, drammatizzazioni.

Ascolta narrazioni, chiede e
offre semplici spiegazioni, usa il
linguaggio che conosce per
progettare attività.

Con aiuto ragiona sulla
lingua ,scopre la presenza di
lingue diverse, riconosce che
esiste una pluralità di linguaggi,
si misura con la creatività e la
fantasia.

Esplora e sperimenta forme
di comunicazione, attraverso la

Interagisce in modo
abbastanza pertinente nelle
conversazioni ed esprime
esperienze e vissuti con l’aiuto di
domande stimolo.

Ascolta testi di tipo narrativo
e di semplici informazioni
raccontati e letti dall’insegnante
e sa riferirne semplici
informazioni.

Espone oralmente
all’insegnante e ai compagni
argomenti appresi da esperienze,
testi , video, in modo
comprensibile, con l’aiuto di
domande stimolo.

Legge semplici testi di vario
genere , ricavandone le
informazioni esplicite.

Scrive semplici testi di tipo
narrativo-descrittivo relativi a
esperienze dirette e concrete,
costituiti da una o più frasi
minime.

Comprende ed usa le parole
fondamentali del vocabolario
relative alla quotidianità.

Applica in diverse situazioni
le conoscenze relative al lessico,

Interagisce in modo pertinente nelle
conversazioni, rispettando il turno di parola.

Ascolta testi di tipo diverso, letti raccontati o
trasmessi dai media, riferendone argomento ed
informazioni principali.

Espone oralmente argomenti appresi
dall’esperienza e dallo studio, in modo coerente
e relativamente esauriente, anche con l’aiuto di
domande guida o di schemi .

Legge in modo corretto e scorrevole testi di
vario genere, ne comprende il significato e ne
ricava informazioni che è in grado di riferire.

Legge testi di letteratura adatti all’età, ne sa
riferire l’argomento , gli avvenimenti principali
ed è in grado di esprimere il proprio giudizio su
di essi.

Utilizza alcune abilità funzionali allo studio,
come l’uso di mappe, tabelle o schemi
facilitatori per l’apprendimento.

Scrive testi coerenti relativi alla quotidianità
e all’esperienza; opera semplici rielaborazioni
(sintesi-completamento-trasformazione dei testi
letti).

Utilizza e comprende il lessico legato ad un
alto registro, tale da permettergli una
comunicazione fluente anche nella quotidianità.

Varia i registri linguistici in funzione dello
scopo e del destinatario della comunicazione.
Utilizza semplici termini specifici relativi ai

Partecipa a scambi comunicativi con
compagni e insegnanti rispettando il turno di
parola e formulando messaggi chiari e pertinenti
,in un registro il più possibile adeguato alla
situazione comunicativa in atto.

Ascolta e comprende testi orali diretti o
trasmessi dai media, cogliendone il senso, le
informazioni principali e lo scopo.

Legge e comprende testi di vario tipo,
continui e non continui ,ne individua il senso
globale e le informazioni principali, utilizzando
strategie di lettura adeguate allo scopo.

Utilizza abilità funzionali allo studio:
individua nei testi scritti informazioni utili per
l’apprendimento di un argomento dato e le mette
in relazione; le sintetizza , in funzione anche
dell’esposizione orale; acquisisce un primo
nucleo di terminologia specifica.

Legge testi di vario genere facenti parte della
letteratura per l’infanzia, sia a voce alta che in
lettura silenziosa e autonoma e formula su di essi
giudizi personali.

Scrive testi corretti ortograficamente, chiari e
coerenti ,legati all’esperienza e alle diverse
occasioni di scrittura che la scuola offre; rielabora
testi parafrasandoli, completandoli e
trasformandoli.

Capisce e utilizza nell’uso orale e scritto i
vocaboli fondamentali e quelli ad alto uso;



SELEZIONARE                                                                              MIGLIORARE                                                                                       PROMUOVERE 

VALUTAZIONE PROATTIVA  

 

 

VALUTAZIONE E 

CERTIFICAZIONE DELLE 

COMPETENZE  

VALUTAZIONE FORMATIVA  

ORIENTATIVA 

CONTINUA 

AUTOVALUTAZIONE  

VALUTAZIONE PER GLI 

APPRENDIMENTI 

 

VALUTAZIONE SOMMATIVA  

MISURARE 

VALUTAZIONE DEGLI 

APPRENDIMENTI 

 

DISCIPLINE 

LE DIVERSE FUNZIONI DELLA 
VALUTAZIONE 



Valutazione 
formativa 

Valutazione dell’apprendimento

Valutazione per l’apprendimento

Valutazione come apprendimento

M.Comoglio  

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-SA

https://www.icverdicafaro.gov.it/wordpress01/valutazione-autovalutazione/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/


Dipartimenti e Area della 
Valutazione formativa

Dipartimento Infanzia

Ausilia Elia

Dipartimento Primaria

Antonella Fretta, Daniela 
Bassi, M. Cristina De Padova

Dipartimento Secondaria di Primo 
grado

Bruna Restani

Funzione strumentale 

Chiara Benedini
Anno scolastico 2017/2018


